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O A ANS IZ DID I ISIS SOI 


iPeglii seati 
nione: postale» si ‘ag 
giungono le spese È 
porto, 


L'on. Depretis; che: Jjeri. (come vi 
scrivevo) non. era. venuto’ nell’ aula 
della Camera, ci venne oggi ed. ha 
annunciata. la, crisi incarico avuto 
dal ‘Re di formare un nuovo Mini- 
stero, © pate sl 

Ieri io vianziuticiavo le voci: cori 
tradditorie che correvano a Monte- 


pinibni* i 
geva essero ila: siluazi 

Oggi è diveriuta chiara; mai no :90d 
disfacente, : poichè abbiatito tina crisi 
totale, malgrado il voto e la Maggio- 
ranza del 19: maggio; i 


n Presidente, del Hisiglio d Mi 


nistri. annunciò. dissensi nel, Gabinetto. 


come causa immediata :della crisi: 
Eppure, tanto l'on. Baccarini quanto 
Pon. Zanardelli avevano votato con- 
tro l'emendarerito “Miceli: È vero che 
ambedue’ oro 

nata del 19 ‘aper sani inte er 


chiarati contrarii ‘Alla. trasformazione } 


de’ Partiti,. edit Guardasigilli .spe- 
cialmente: aveva! dichiarato di non 
ariimnettere Ta ‘confusi! le della Destrà 


scomparire: ma poi DU punto essen- 
ziale della «Aiacussione:: ambedue” si 


il potere, piultostochè ‘conservarto; 
senza la fiducia: de' suoi amici. Ed 
in queste. par: le sta l’ intimo perchè 
dall on. 
Zanardelli. comrimenti . ali voto: È dei 
diarii fautori del £r asformismo (e noi 
non, ce ne rallegriamo davvero !) eb- 
bero la triste: effi cacia di’ cogliere al 
e che s'im- 

ponevano al ‘rispettò di totti. 

Ed orà ? Orà (malgrado certe par- 
venze cui le polemiche giornalisti- 
che tenteranno dat corpo) io persisto 
a credere nell’ illustre uomo di Stato 
cui la. Cortona confermò sua piena. fi- 
ducia. Il Depretis ha detto e ripe- 
tuto"di non volere mai abbandonare 
la Sinistra e che /o dimostrerà con 
le opere; anzi, se'ha respinto l’e- 
mendamento Miceli, ed altre mazioni 
dn i 
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I 
FIGLI DELL'OREFICE 
sat 


(eontintiazione). 


— Ma: dimmi — “il vecchio dopo 
alquanto; ‘soggiunse ;-. 
ritornare in patria così ‘subitamente 
hai ‘risolto? 

— Nerè causa:il. barone von Fug- 
geî. Egli dissemi laggiù ‘nel castello 
dei Monaldini, essere per rimpatriare, 
dovendocondurre sposala signorina di 
Rehlingen.E progettando egli ‘di far 
lavorare ‘nella officina: del padre mio'| 
braccialetti ed «anelli ‘6 ‘pendenti ed | 
altre gioie; . mi. pregava:ch’io pa 
ti si--con ]uj ndo: che fe-al 

‘ pet.conto ,s 


qualche nipenia: ‘Domani ‘per te po 

egli mi aspetta alla Porta'Serra! 
Anco ‘mastro Cornelio 

tenza ‘desiderava; ma :pure, all'im- 


provvisa ed ‘impensata nuova, ‘forte - 


si coriturbò, e sulla calva sua fronte” 





i 


COMI EFiciaLE - 





‘quelle mozioni accennavano a richia- 
‘marvelo:o:l0 stimolavano a rimanervi. 
‘Dun ue lo, scioglimento della crisi 
ipr gine, ‘on, v ha dubbio, ci onfer- 


brr) rà questa solenne dichiarazione, 


‘dell'altro ieri. Ed. aspettiamo - pochi 

‘giorni. prima di abbandoriarei 

dizii,* che potrebbéro' essere, anzi in- 

‘dubbiamente, sarebbero, erronei. 
Non: vi.cito le woci 

‘questa sera. circa-i Ministri che. po- 


oltre il dimissionari ‘Zanardelli, 

Baccarini. lascierà i: Lavori duce 
quantunque nella tornata: del 19 ab- 
bia detto che pel. disegno di ‘Legge 
sull’esercizio. dellè ‘ferrovie erà.per- 
fettamente: d'accordo. col Presidente 
del Consiglio. E vi ripeto; a propo- 
sito' del Baccarini; , quanto vi: seri- 
vevò jeri, cioè che serà difficile tro- 
vare altro Ministro che gli succeda, 
pari a lui in competenza tecnica. 

I noli dissidenti della Sinistra sto- 
rica avrànno dunqué,. sebbene fuori 
della ‘Cainera, ‘irfonfato, distaccindo 
da-Depretis due valenti è.. rispettati 
Colleght. Dicesi che.per qualche tempo 
Zanardelli non interverrà alle sedute 
sul suo' seggio di Deputato; nia poi 
è ‘assai. probabile che, insieme a-Cai- 
roli, siederà tra 1 Opposizione, e che 
parecchi della vecchia Sinistra si di- 
staccheranno dalla ‘ maggioranza del 
49: Ebbene;'da questo male potrà 


venitg.il bene, -Lioè come‘ chiudevo. 


la, mia. lettera. di deri) verrà . elabo- 
rata una Minoranza più costituzionale, 
e quindi. utile nel. meccanismo par- 
lamentare. 


L'INCORONAZIONE DELLO, CZAR, 
Mosca, 3; 


sti ‘grande corteo incominciò a muo- 
versi: alle.2 del pomeriggio al.sgenale 
di-tre ‘tiri di. cannone dalla‘ torre 
Tainizki.. Alla; testa:marciavano i sol- 
dati delle tribù asiatiche, poi veni- 
vano le: cariche «di Corte, i cavalieri 
addetti al ‘servizio della Corte,. gli 
ospiti principeschi, î i membri del con- 
siglio dell'impero, tutti seduti a quat- 
tro in carrozze dorate. 

Preceduto- dal gran. maresciallo di 
Corte incedeya a debita distanza lo 
Czar, nell'assisa di maresciallo, sopra 
un, magnifieo. cavallo hianco, con una 
stupenda sella scintillante d'oro e di 
pietre preziose, dono. .dello Scià di 
nui ‘tetre apparvero; ‘Fu un; lampo. 
Con'isforzo non lieve tale turbamento 
represse, Apparentemente calmo, ri 
peteva .a Davide gl’insegnamenti ‘del 
l'arte, le cose più difficili ‘a ricordare 
suggerendogli. che le scrivesse. 

Davide, lo -ringraziava. , 1 

Una, cosa però non poco meravi- 
gliava mastro Cornelio.:.il silenzio 
di Divide intorno a Bianca. 

Perchè — come — una tale fred- 
dezza, una ‘tale ostinazione a non 
dirne ‘parola? 

E; pensava al dolore di Bianca, ri- 

ando, hei ‘non. vedere più 
gino cli’ella già miolto amava pen- 
sava ‘che si’ rinnoverebbe quella sua 
tristezza ‘ereditata dalla madre e. per 
da quale | vaga parea di martiri 

‘Così trascorse l'intero giorno, po- 

che parole — fredde — scambian-. 
‘dosi, que’ due; finchè, .gianta.la sera, 
‘freddamente si salutarono, notte fe- 


“licè atigurandosi, 


; 
eisoffermgronsi, alto della scala, : 

;Era ‘uno splendido mattino ; ma di 
| cid non sembravano accorgersi: 


trebbero' venire sostituiti, e circa i. 
nomi de successori. Vi noto Soltanto |! 
la persistenza, con ‘cù affermasi pr 





! Persia. Egli era s 
‘rispondéya con “ 
lutì entusiai 
pata ed ‘all 
plaudenti 


la ‘cortesia ai sa 


polo, affollato, Segui 
tu pendi cocchi aperti 
ei “membri 


RO tutti 


leste dell’ ordine ‘Sant Andrea, 4 


; Pat rice Sojrà na. | 
‘preziosa carrozza 
‘dorata, tirata È 
: figlia Xenia, di 

‘a da folla plau- 
«dente mabidani i “con la mano, 
La czariba vestiva. un. abito magvi- 
fico di moirée gi lo. pallido scollato 
‘ed una mantelli ornata di. merli 
preziosissimi. I elli érano accon- 
ciati alla ‘greca; le treccie fissate 
sulla nuca con. ‘agri fe di «diamanti. 
Recava pure il nastro dell’ ordine di 
Sant Andrea. Ella-conservava il sem- 
biante sereno.;La graiduchessa Xenia 
vestiva con tutta: semplicità. 

Seguivano- indi ‘in codchi. superbi 
le granduchésse, le: dami ‘e damigelle 
di Corte. russe ‘8d ‘66 

Chiudeva:il coîteggio uno: squa- 
drone di ussari ed uno “di ulani, È 

D'ambo i lati‘ ind ‘schiera fitta ‘e 
serrata di soldati di. tiitte le’ arti | 
formava una ‘spal ‘impenetrabile, 
chiudendo ermeticamente il passag- 
gio.... Erg cone un vallo:insuperabile 
di armati! E dietro a Questo vallo 
circolavano ‘ pattuiglie di. cavalleria 
entro ‘uno spazio riservàto. largo due. 
passi. Oltre questo spazio appena era' 
appostata; la -folla' e spettatori. 
Però anche 
blico erano 
dai. com 
| polizia. detta Dalai ; È 
Appena ‘all' diltimo! momento, il Ko; 
slow ha dato il permesso chie si apris- 
sero le finestre delle case situate 
sulle vie percorse dal corteo. Le fe- 
stive decorazioni delle vase produce- 
vano un ‘effetto imponente. 

Lo Czar venne salutato in quattra 
punti successivi dsl spo passaggio da 
settant' un cono di ‘cahinone. Egli 
tenne brevi allocuzioni al capo della 
municipalità di Mosca e aj rappre- 
sentanti delle gilde; quindi, sotto un 
altro padiglione, al presidente e ai 
membri della deputazione provinciale; 
poscia alla: nobiltà, e :da:-1iltimo al 
governatore della città;santa. 

Presso la porta Woskresenski lo 
Czar discese di carrozza, - poi ‘disce- 
sero i granduchi e la ezarina, quindi 
tutto il seguito, movendo incontro al 
yescovo Dmitrowsk nella cappella 
d’Iwerski. Dopo le funzioni della. so- 
lenné benedizione, il corteo passò ‘alla 
cattedrale di Archangel ‘onde tra- 
versò la cosidetia scala. rossa posta 
verso il Kremlina, 

: fiu Ja prima terrazza, l’ imperatore 


ui le 


ENTRO IENE ETTORE TASTI 
Tenevansi stretti per:mano scen- 
dendo silenziosi per.gli ampi gradini, 
Quando. il giovane fu »presso al 
cavallo, più non patette-mastro Cor- 
nelio contenersi e vinto. dall’intimo. 
sentimento, si strinse Davide al 8800, 
con voce commossa dicendo :,. 
1 — Sia teco la benedizione; del Si- 
gnore... e — soggiunse conan sospiro 
— non abbandoni neppur: questa: 
casa |... : 
‘— Salutami Bianca!..—. » Fispose 
Davide, cui la commovente e-breve. 
benedizione avea nell'anima ridestato 


l’assopita lotta — A Ieii-restituisci.I. 


questo, le appartiene. Me lo. diede. 
raccomandandomi di portarlo; sino al 
suo pene: ma non Îa poss 

dere. 


Davide N ciondolo d’oro 
colla .cabalistica - seritta 


isa” sulla 


Îò, “trani; e le L'imparateiga furono accolti “al 


igran. maresciallo che otlerse loro il, 
- | {pane e îl sale dell'accoglienza tradi: 
izionale. ne 
Infine _il'ministro di, corte li gui. 
‘dava nelle stanze interne del palazzo. 
: Allo scoccar.dellé ERIC tuonarono 
le artiglierie con. cent’iin colpo. di | 
cannone, è le campane di tutte’ le 
{chiese suonarono a ò 
‘“Quanitunque nob fosse previstà una | 
illuminazione, ‘tuttavia .molte ' case” 
‘nelle vie principali grano illuminate, 


Î. specialmente nella Twerska, 


Una folla immensa:sì, versa. come 
‘una fiumana ondeggiante verso: il 
palazzo governiale levando.alte grida 
di evviva. 


i 
La benedizione della Dandiern. 


Mosca, 23. A mezzodì effettuossi 
nella sala «d'armi del Kremlino la 
benedizione dello Stendardo dell'Im- 
pero: alla presenza dell'Imperatore e 
dell’ Inmperratrice venuti ‘al ‘Kremlino 
nella ' mattina; ‘dal ‘palazzo Alexan- 
drowski, in vettura scopertà, . senza 
scorta. I diplomatici non’ assistevano. 

Il duca Montpensiet: e «il duca. 
d’Aosta sono arrivati oggi. 

Ieri, durante’l’ ingressò dell’Impe- 
ratore, Sturmer gentiluomo di camera 
cadde di cavallo e si ferì gravemente. 
| Fu l’unico incidente serio. 

La città è ancora sotto l’impres- 
sione della festa d'ieri. Il ‘momento’ 
culminante fu quandosi sentì il primo, 
colpo di cannone annunziante la: par- 
tenza del: corteo, L'immensa folla age 
glomerata sulle strade scuoprissi il 
capo facendosi ‘il segno di croce. 


Proclauma. niehilistas 


Mosca, 23; Tersera' si sparse im- 
provvisamente la. voce che 1’Impe- 
qvesi to sul.suo.tavolo: 
ioclama ‘nichilista, in cui si di- 
ceva che, visto il‘ grande: concorso 
di gente a'Mosca per questa :solen- 
nità, i nichilisti accordano all'Impe- 
ratore una tregua sino alla finè delle' 
feste, per non rendersi ‘colpevoli del: ' 
l'uccisione di molti innocenti. : 
La. notizia non:è inverasimile, ma, 
otrebbe però esser anche uri parto'' 
di fantasie in questi giorni straordi-' 
nariamente eccitate, 


L'illuminazione. 


Mosca, 23. Tempo ventosò guastò | 
parzialmente luminaria . Palloncini | 
veneziani e vetri colorati sì spensera, 

Fino 10 ore Tverskaia pareva ser-' 
pente fuoco. Luce maggiore che- 
giorno. Via rischiarata da 3000 lam-' 
pade Edison, innumerevoli Iampioni:'| 

Dalla gran torre Kremlino tre soli 
elettrici con giganteschi riflettori ri- 


schiaravano ‘tutta città con forza |. 


100.000 candele, fi 

Stupenda riuscì illuminazione. ben- 
galica Kremlino fuoco rosso. Dieci 
sette macchine vapore: producevano 
luce elettrica. . i 


LETTERARIO 


irinzioni, e. NOn de 
pagamento sbtecip 

> 10. Pai unu nolu Yolta 

. In 1V* pagina cente» 

Simi [Ualla linea, Per 

più “volte si' farà un 

sbbuono; Articoli co» 

,  municati'ia [I pus 

i gina cent, ita linca, 


‘Malgrado tempo, corso, sér ale, nella, 
siga riusci magnificamente Vi. 
‘presero parte: sedicimila carrozze di 
‘cui di. 000 nolo. Folla enorme accla» 

ante. 


NOTIZIE. ITALIANE, 


Roma, 21. È a 
bro del Comitati per l'en one, 
mondiale a Roina, si recherà 
merica per raccoglie Pe s0ttosci 
fra gli italiani per” "quella Esposio; 
zione. — Ù 

Per lo stesso scopo 
a Roma pér mano di ‘privati, pare 
chie centinaia di migliaia di lir 

«I: Muricipio romano “pù 
fra breve un ‘manifesto ‘per prire Î 
sottoscrizione pubblica. 


Germania, ‘La clericale ‘@ 
mania ‘dichiara  sdegnosaniente che” 
sono inammissibili le pi'oposte del Ga- 
.Nerno prussiano, perchè sonò ‘nul. 
‘l’altro che apparenti concessioni 
giunge che il Hinguaggio minacci 
della nota stessa è una” violazi 
del rispetto dovuto alla Curia pori= * 
tificia. 

Rumenia, Pioggie torrenz li dn 
telegrafasi: da: Budapest, 12 tr 
cano; gravi danni Me) IVaridi. | 
stretti sono minacciati di I ne, « 


NOTIZIE 


magazzino . 
Chiesa. S. Pietro nel forte di. 


4 Îl Mausoleo: di Girolamo: Sa 


esistente. in quella, Chiesa: potrebbe): ' 
sofirire danno. nella esecuzie 


ai ora. - inutile, .anzi.,.di PIA 
stacolo quel monumento, sarebb 
portuno - che la. Commissioni 
conservazione dei Monumenti; s 

| intavolasse le ‘pratiche coll’ Ammi 
strazione. .militare per la .rimo 
dello stesso, esserido il’ meidesi; 
noverato tra i monumenti: d'; 

| sappiamo inoltre che l'Ammi 

| zione militare non sarebbe co) 

-a cederlo, col patto. però ‘d: 

.| esonerata dalla spesa di rimozione, * 


Edilizia. Cividale, : 21’ ina 
Conoscéte l'amministrazione +déi no 
stri Padri Coscrìtti, ma ignorate‘ ‘fors 
come la si passi qui riguardo l’edi 
-lizia; Ob vi assicuro che è è una @ 
Saincanta. 





Davide, inforcato il destriero, con 
rabbia gli cacciò nel ventre gli sproni 
e via per porta Serrata, dove il ba- 
ronetto l’aspettava, 


XXIL 


Fugdbr e: Davide avevano —- dopo 


" breve soggiorno in Bologna e Veroni. 


— attraversato il bacino dell'Adige: 
ed il vescovado dî Trento esi. trovà- | 
‘vano già. nei dintorni di. Bolzano, 
quando: Bianca, in compagnia di suo 

cugino Alberto, ritornava, alla casa 
paterna. ha 

Albertoera l’unic figlio: della-zia; 
e vivo nutrivano i-due .cognati il 
desiderio. «che ì ‘giovani. si. unis- 
sero in matrimonio; à pérpetuare! la 
parentela. 1... i 

: Mastro. “Cornelio, pur ‘méfaviglian 
dosì peli ritorno» improvviso ed 
frettato della figlia, diedele il ben 
svenuto. Bianca-io salutò: affettuosa: 
ma tosto: :con ‘intensa ‘curiosità < ed 

al: quale inquietudine: 1° occh 
giro‘ nella:stanza;;. © posto. 

g pato:‘‘dal. ‘eugino;. vuot 
senza le traccie «di-recerito lav 

(+ Ha fatto ‘festa. ibbtuo: miglio; 
i Padrè; dimmi: dovi 


| ‘sanze ] 


i — Con falso tedesco! : 
ritorneranno ? 
— Non ne parlammo. 
.—_ E sapevi' tu; a Fa 
| domi, ch' e” sarebbe paiti 
— Una così subitanea par 
m'aspettava... 
‘= Ed ha lastit to ‘per’ mé! 
— Un' salut questo gi 
e sì dicendo le. pòrgeva il' falismeno 
già di sua madre. pi 
— Un saluto —.‘ton voce. appena 
intelligibile ripetè Bianca — Un sa- 
lato ed una vita ormai’ senza spe- 
E' prese tra le mani il ta; 
lismanò:mateitiò e sospirando 7 
«dava:— Ben questi era! il: tuo: tali 
; ‘o; povera madre mia! Ei nella 
‘tuavita ‘fu. desso. che ' 
dalle! profonde angose 
morte ‘ti :issalser 
che'pieservaine dové 
‘Lordbè, ‘prima: della; 
presentiment mi 
consiglio :segi 
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ompresa l'i AG + Giornali 
Cittadini, stavarino. &- carico dell''assunfore, “.. | 
Aidine 21 maggio 1883. 

Il-Prefetto Presidente., .. 


G. Br 











Il Cancelier 
pezze processua) 
lari Bonassi 
preludio 









l'imputato, 
«| suonano.-buone circa: la condotta po- 
jitico-morale. : 

L’ Usciere ‘introduce una quaran- 
.tina di festimoni che ascoltano’ il 
mbònito del Presidente, n 

Licenziati gli altri, è trattenuto il 
signor Antonio Sgoifo. i 

Sul fatto : ‘In - prossimità al Caffè 
Corazza io vidi il Bonassi in quella 
sera e lo volli avvicinare per>chie- 





















Processo delle! revolverate. 
bunale Correzionale. di Udine 
{Udietiza 23 maggio). ‘ 

Bunassi Giuseppe, ragioni 2 
Udine, siede alla sbarra degli accusati. 

Lo difendono gli onorevoli avvocati |. 
Giacomo Baschiera e Francesco Léi- 
temburg. ‘ ° , i 

Rappresentante del . Antonio 
Sgoifo — costituitosi Parte Civile. — 
siede l’avv. Ernesto D'Agostini. 

Gran folla sì agita. nella piccola. 
sala delle N 

" Tribu siedut 
dice Aiziano dott. Ferdinando Gialinà: 
il dott. Pio Brasavola rappresenta il 
Ministero Pubblico. : 

Data lettura dell'atto d’accusa che 
rinvia il Bonassi — attese le circo- 
stanze attenuanti della grave provo- 
cazione — davanti: il Tribunale per 
rispondere di, mancato ‘orficidio »in 
persona di’ Antonio  Sgoifo, il Presi- 
dente interroga l’imputato’ sul fatto 
di cui è ritenuto colpevole. 

Il'Bonassi:-—-.cime'se vestisse toga 
e sedesse al posto de’ suoi avvocati — 
comincia narrando ùuna lunga sequela 
di fatti personali e di interessi par- 
ticolari, che quì ‘non torna opportuna 
riferire. i 

— Venite al fatio ‘principale, gli 
osserva'il Presidente: 

— È necessario. che io pigli le 
mosse da. lontano ‘per chiarire la 
causa delle animosità che si spiega- 
rono fra me 6 il sig. Aiitonio. Sgoifo. 

In confidenza io dissi'un giorno a 
persona, amica. di quest’ultimo, come 
avessi tra' mano .docimenti tali da 
poter tradurre lo Sgoifo. alla sbarra 
degli accusati. -Quella ' persona ' — 
benchè tali cosè rivelassi sotto segreto 
— credette bené di ‘riferirle a terzi, 
nonchè allo stesso Sgoifo. Inde irae. 

Una serà; verso‘le nove, entrai nel- 
l'osteria di’ Cortélazzis a bere un 
bicchiere. Alcune; persone ‘vi stavano 
giuocando, ‘fra’ ‘queste’ lo “Sgoifo; îl 
quale .— al. mio ‘entraré — uscì in 
espressioni violente :il mio indirizzo. 
lo stetti silenzioso; poco dopo, lo 
Sgoifo, nell'atto di partire; si. volse 
a me, dicendo:.« Parlo con lei, con 
lei che mi vuol togliere l'onore; ma 
se la trovo ‘a quattrocchi... » E mi 
diede una forte spinta. SARE 

Per non compromiettermi, lasciai 
Veserciziò.: Ma -volli far noto quel 
fatto mediante circolari.(Tra parentesi 
osserviamo che il Bonassi s'era ri- 
volto. a noi ‘per fare di pubblica ra- 
gione quanto era avvenuto fra lui è 
lo Sgoifo: noi ci siamo rifiutati. E 
facciamo l'osservazione perchè ieri 
all'udienza si ‘alluse incidentalmente 
a noi.) ha 
La sera del 6 febbraio, certo Ce- 
schiutti mi disse: che lo Sgoifo aveva. 
risposto alle mie» circolari. Poco ap- 
presso mi recai all’ Edicola per ve- 
dere se i giornali avessero parlato 
di me: nelle vicinanze del callè Co- 
razza a uno strillone di giornali con- 
segnai, perchè le diffondesse, le cir- 
colari che ancor mi ‘restavano. In 









di. pelle. — Anche subito! rispose 
ui, ed estrasse l’ arma. Quando vidi 








spuntare dal soprabito dell’ avver- 
sario, lo afferrai, l’atterrai, e nel 
tempo stesso, agguantando la canna, 
feci in modo che il colpo sviasse. Io 
gli stavo sopra. Verse d 

— Ed ha sentito il colpo sulla 
sua pelle? CO 

-— Così, così, come ina cosa di- 
lettevole: dopo nelle * mutande ho 
riscontrato un piccolo segno. 

— Quando lei teneva: fermo il 
braccio . dell'avversario, ha notato, 
che questi si .sforzasse per liberar: 
sene?.. i 

— Ol non lo avrebbe potuto, non 
ne aveva la forza... È 

E un sorriso di compiacenza erra 
sulle labbra -del. forte seguace di 
Garibaldi. e i 

— Conosceva il Borassi? 

-—- Un tempo nemmeno: per pros- 
simo: ultimamente ho avute qualche 
rapporto con esso lui per affari pri- 
vati. : 

All’osteria Cortelazzis mi sghi- 
gnazzò in faccia; io gli applicai ‘un 
manrovescio, perchè minacciava. di 
darmi un' pugno nell'occhio, e l’oc- 
‘ chio è moveta, signor Presidente, 

“ —+'Crede lei che avrebbe potuto 
rimanere’ ferito se non avesse trat- 
tenuto-il: braccio dell'avversario? 

— Anche morto... e sono stato 
una bestia a dargli il tempo di po- 
ter estrarre l'arma e manovrarla....: 
dovevo afl'errarlo prima. 

. - È introdotto il testimonio. Mazzo- 
‘leni Antonio, capitano nel 9.0 reg- 
“gimento' fanteria. L'ultimo giòrno di 
arhovale si trovava nell'interno del 
caffè Corazza.— verso le ore'7 112 — 
quando sentì” una detonazione.'Uscì 
all’ aperto... una seconda e una terza 
detonazione lo trassero sul luogo della 
lotta: vide-due.individui strattamente 
abbracciati: uno aveva .la mano ar- 
mata di revolver. < È 

Il testimonio si affrettò ‘ad affer- 
rare.la canna di quell’arma per e- 
vitare disgrazie: nello steso: mentre 
sopraggiunse un graduato dei Cara- 
binieri al quale il Bonassi — senza 
resistenza — consegnò il revolver. 

Cescutti G. Batta, Accompagnò il 
Bonassi all' Edicola: sul cantone ‘del 
caffè Corazza, furono avvicinati dallo 
Sgoifo, che — rivolto al Bohassi — 
disse: È. ora di finirla! Si accapi- 
gliarono: io- mossi per chiamare il 
suocero del-Bonassi: ritornato, i due 
stavano ancora per terra. Sa che il 
Bonassi era solito portare l’arma 
indosso. 

Desta ilarità il teste Gaetano Della 
Torre, strillone di giornali: 

— La vostra professione? 
— Giornaliere... 






















































































































prossimità al finestrone del Corazza, — Come? 
mi sentii afferrare da una mano ro- — Giornalista, 
busta. che: mi. fece cadere a terra, — Davvero? 


Era lo Sgoifo : cadde anch’ esso so- 
pra di me: diedi di piglio al revolver 
per farlo desistere dalla coluttazione: 
non era mio intendimento di ferirlo, 
ma di percuoterlo coll’ arma. Impac- 
ciato nei movimeti, pensai di spa- 
rare quei colpi dal basso. all’ alto 
per intimorire l'avversario e libe- 


— $issignore... vendo giornali... 

Interrogato sul fatto! . 

— Vicino al caffè Corazza, parlai 
col signor Bonassi per la vendita 
delle circolari. Poco dopo lo vidi in 
baruffa con Sgoifò, e sentii una de- 
tonazione! ho - creduto bene di fug- 



























































dergli se era vero..che mi voleva fare. 


estremità della canna del revolver. 


















gire e ridurmi in ‘un’ osteria a'bere 
un goto de bianco. ° 

— Siete in libertà... 

— E.i bez 

— Vi pagherà il Cancelliere... 
.— Grazie... È - 
‘ ‘Altri testimoni depongono sulle 
note circostanze. Ciotti Luigi -— nel- 
l'ufficio degli uscieri- del Il Manda- 
--mento — yide un ‘giorno nelle tasche 
B si il revolver. Francesconi 
‘Abitonio: conferma.-it Bonassi avergli 
detto che teneva i.mezzi di tradurre 
fo Sgoifo: allà sbarra degli accusati, 
e che:anzi ‘voleva: farlo ammonire 
perchè. non sapeva’ di. che vivesse. 
urlano" Antpnio; il: 12 - gennaio, a 
Meretto, vide: che' il Bonassi teneva 
pn révolyer e lo;sentì dire che pochi 
‘avrebbe fatto strage a 
aribaldino. 7 
Bonags}-neg ra 
Pesante Giovanni: vide il. Bonassi 
in. possesso del . revo]yer,..e.lo senti 
dire che voleva ammazzare qualcuno. 
#-— Avete rapporti col Bonassi ? 


rarmi dal pericolo. Sgoifo, sentiti i 
colpi, si alzò e venne per darmi un 
calcio nel.petto io sparai un terzo 
colpo — egli siritirò, In quel men- 
tre passava un brigadiere dei cara- 
binieri al' quale consegnai ‘1’ arma, 
e venni'tradotto; in ‘.carcere. Nella 
lotta lo ‘Sgoifo ‘riportò una piccola 
ferita alla mano e due grafliature 
al eoliò; 0.0 i. ida 
L’ imputato riconosce il, revolver 
che ‘1’ Usciere gli presenta, e indica’ 
ai giudici il. modo. con ‘cui .sparò. . 
H Presidente; gli .contesta alcune. 
dichiarazioni fatt& ‘oggi all’ Udienz: 
come. .quelle che sarebhero in ca 
traddizione coi deposti scritti. 
A domanda, ‘il Bonassi ‘afferma 
che da qualche. tempo portava, seco 
quell’ avma, per molte ragioni, ©. 
. — Le'signorje Loro ‘zapranno ayer 
lo un cognato ‘che. disgraziatamente | 
mi tormenta... - °..‘ . 
. 7° Lasciamo:stare i cognati! — lo 
interrompe ‘il Presidente; 
ee Volevo giustificarmi,.,. sapen= 


































































ualche scherzo ‘al 
\plo;:mandandogli in 








mandò suo: cognati 
i granellini allo -scopo 
glio il tempo... <tr on; 

Zucchero dott. Gio," Batta «ed altri 


miglio. glielo 
erché. conta: 








zis.L’oste BertuzZi Antonio — quando 








tore esclamare: O chell-a l'è. bon 
Drabetz luigi senti*il Bonassi dire: 
se lo Sgoifo.mi segcaancora, gli darò 
una revolverata: soggiungendo però 
chè non gli sarebbe ‘andato in contro,. 
«ama che si sarebbe. difeso nel caso . 
Sgoifo lo avesse m 

Capoferri: Nico] 
Posteria. Cortelazzis :-entrò i Bonassi 
«che .— visto--lo .Sgoifo — esclamò 
O fora lu, o fora mi... Andai fuori 
io... (ilarità nel pubblico). mie 

Grinovero Antonio. produsse qu 
rela: coritro- Bonassi per contumelie. 

I testimoni sono esauriti. . 

Si fà osservazione, che una gran 
parte di questi testimoni, sia di di- 
fesa che di.accusa, poco o nulla con- 
cludono in ordine al fatto. - 

Bonassi fa continuamente delle: os- 
| servazioni a questo ‘€ a quello : si a- 
gita nella sbarra senZa posa. 

L’udienza è levatavalle 5 414 pom. 
‘e rimandata a domanî'per-le arringhe. 























FATTI*YARII 


Suicidio, 7rieste, 13. Teri verso le tre 
pom., un individuo ignoto, d'anni 30 circa, ci- 
vilmente vestito, che fin dalla sera precedente 
|. trovavasi in -una casa di-tolleranza in via So-, 

litario N. 6, attento ulla propria vita ingojando 
circu cento grammi d' arsenico, I medici Dott. 
Kypias e Dott, Hoffmuun, accorsì jrontaments 
sopra luogo, trovarono quel disgraziato privo 
di sensi ed.in tale stato: di. sopove da cui non 
poterono farlo rinvenire, malgrado ogni -lovo 
tentativo, Mediunte lettiga'lo fecero allora tra» 
*Sportare all'ospedale; ove ‘appena gianto spirò. 

Nulla si trovò indosso al suicida per cui non 
si sa chi egli sia, nè si conosce la causa che 
lo spinse al passo fata e, si dice per ‘altro chie 
possa essere milanese. 


Ultime notizie dicono che si tratti 
di un udinese, Giulîo Vianclii, 
possidente. RA n 


Homeriana. Piauta . recentemente -sco- 
perta e raccolta in Siberia: Preparata como 
the; essa costituisce, secondo‘. l'opinione ‘ dei 
più valenti medici, un rimedio di una efficacia 
sorprendente nei casi “fi tisi (polmonare, tuber= 
colosa, cronica) e nelle  mulaitia croniche .del 
colto. Il-Bolettino medico dell'impero numero 
7 del mese di ottobre 1882 dedica a. questa 
pianta un-lungo articolo sulla sua azione-e 
sui risultati miracolosi ottenuti nelle Cause ‘di 
sulute dello Stato, È 

Fra le autorità mediche, il sig. dott. Dalles, 
consigliere intimo, dottore capo di tutti gli 
ospedali di Qdessa, certifica che dei 74 affetti 
da tisi stati sottoposti alla sua. direzione cal- 
l'assistenza dei signori dottori Lattri e Wdowl- 
kowski, mediante il trattamento con questa 
pianta, 33 -guarirc go radicalmente in due mesi 
7 provarono un nutevole migliaramento e 14 
soltanto furono lasciati in uno stato .dubbiose. 
Il sig. dottor Coln, consigliere a Stettino, come 
pure il sig, dott, Scrofuni. Medico della Rogin 
marina italiana a Venezia, ed altré distinte 
notabilità mediche si esprimono jg_ modo, i- 
dentico e constatano il felice succesao diffentito. 

Il signor Homero, per it merito d'aver impor: 
tato questa: pianta che porta’ ili suo- nome, 
venue dalla Regia Associazione. delle scienza 
di Palermo insignito della medaglia’ d'oro 
di prima’ classe, e dalla società filentiropica di 
Livorno fregiato del titolo di membro onorario. 

Per l'Italia, ja rendita di questa pianta, 
sotto forma di the e divisa in porzioni per 2 
giorai, èlaffidata alla pasa Guglielmo HAGEN in 
Milano, via Giuseppe Mazzini, 8 0 7, 


Un anedotto su Mianzoni. E'un tiro 
birbone giuocatogli da Paola Gorini ‘nel 1853, 
Tutti ricordano 1° attentato alla vita -del- 
1 Imperatore Francesco Giuseppe;:® Vienna, 
avvenuta. allora per opera d'uno. studente 
il cui pugnale s' infrunse contr l'area 
fibbia che tenera il colletto di S.M.; corsero 
altoya su quell’uvvenimento a ‘centiltata’ scritti 
satrici, che si attribuivano a que: a quegli 
degli scrittori in voga, Gorini duugiie’*si © recò 
da Manzoni, appena /giuuta a Milano la notizia 
dell'attentato, @ gli disse in avia di:mistero :. 
— K în giro, eh? una satira suli'attentato... 
metà della quale è scritta da voit:. |, 
— Da me? ima nemmeno per sogno; io pon scrissi 
i il — esela., 
per ie noie: cile. gli 






























narrano i fatti dell’osteria Cortelaz- | pubblici e Mancini, quello dell 


entîò il Bonassi:— sentì un-avveri--. 





ULTIMO. 
‘ La Crisi continua, ‘ i 
| Troppo: contradditorie son Je no- 
tizie che riceviamo oggi da ‘Roma, 
ed:il riferirle fitte non farebbe che 
ingenerare confusione‘ nei Lettori; | 

arlasi, da una parte, che Depretis 
amercehbe l'interim dei Lavori 
tin- 











as 





stizia: Da ‘altra parte aff 
| la crisi si allargherà a 
«Ministeri. . 
° ‘Trà i nomi che si citano, sareb- 
‘bero: minisicriabili il Tajani, il La- 
porta, il Martini, il,,Coppino ed «il 
nostro Billia. Ma tutte queste voci 
non hanno, almeno sinora, alcun: fon- 
damento. x 

i ballo di San Vito . 

* — A Saint-Malò in una scuola re- 
ligiosa su'50. allieve’ 35 furono, prese 
dal malore detto la danza di S. Vito; 
la scuola venne Chiusa. 





nm 


NOTIZIE. TRLECRAMOIE 





i domenica Ì’ annua assemblea generale 
della Società di beneficenza. ifaliani. 
_ Miledwid, 22. Il re e la regina di 
Portogallo. sono giunti, fùtono rice- 


entusiastica. 


Londra, 23. Lo Standard dice. 
che la coînpagnia del canale di Suez 
«pregò l’ Inghilterra ad ‘appòggiare 
presso al‘ Kedive la domanda di una 
nuova concessione -di terreno ‘per co- È 
struirvi un nuovo canale paralello. 

La Compagnia comincierebbe su- 
bito i lavori, e li' terminerebbe in 
quattro anni. Ridurebbe le tariffe 
gradatamente, e stabilirebbe il con- 
trollo effettivo sul transito, 

Costantinopolî, 23. Tutte le 
potenze interessate protestano contro 
l’ applicazione della tariffa ad valorem 
col tasso dell'8 per cénto. 

Tutti i chirurgi, medici, farmacisti . 
e militari cristiani delle guarnigioni 
d’Armenia furono sostituiti da-mus- 
sulmani. i 

Londra, 23. I malgascì sono ri- 
tornati e ripartiranno pel Madagascar 
entro ‘la’ quindicina. 

Parigi, 23. Il National  confer- 
mando la nota del Vaticanosoggiunge, 
che il Governo è risoluto a seguire 
la condotta che si è tracciata contro i 
maneggi di alcuni membri del clero. 

Cairo, 23. Ismail Eyub, ministro 
dell'interno è dimissionario. Khairg 
verrà nominato all’interno e alla 
istruzione, 

Madrid, 23. Oggi ebbe luogo u- 
na grande rivista militare în onore 
dei sovrani di Portogallo. Stasera 
pranzo diplomatica; 


VLTIME 


Un altro canale navigabile, 

Lendra, 23. Si è formata ‘la 
Compagnia per creare un: canale at- 
traverso Ia Palestina chè finirebbe 
ad Akbar. Sarebbe legato’-al “Mar 
Morto, al Mar Rosso ed al Mediter- 
raneo; e sopra una lunghezza di 85 
leghe avrebbe profondità sufficiente’ 
per assicurare il passaggio delle più. 
grosse navi., 7 





. UN ATTENTATO. | 


Vienne, 23. (11 pom.) Telegram- | 


mì particolari giunti quì da Mosca 
ad uno dei nostri principali ‘ban-. 
chieri, parlano di un attentato‘ che 


gio verso le.5, all'atto che il gran 
corteo stava per. rientrare nel Krem- 


















poteva recar la polizia, e por la paura .che-gli 
potesse essere nitvibuita ‘cosa che ‘ci 
avrebbe emuluto it Proclama. di Rimini 
— Eppure è così — insisteva Paolo- Gorini 
= Ma ‘vi diao che è impossibile — veplicava. 
Manzoni, te Lomo 
. 7 L'ho qui in tasca — aggiungeva Gorini; 
la leggerete e ve ne persuuderete. “© .- c..-> 
E trasse un foglio. Munzoni lo .glicim - ime 
paziente e lesse: i 
« Ahi! Sventura, stentura, sventura | 
Ha colpito la fibbia più dura» ‘i. 
Manzoni ‘respitò, : 
La burletta si riseppe nella città 
ridere generale fiti nell’ imperiale. régit 
siglio aulico. Sa 
Tandiera ben meritata. Sot: 
sto titolo scriva la Gazzetta di Belluno 
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Luéchetti, pi 

idroterapico. della Vena d'Oro, 
furòno în questi giorni premiati ‘201 
Fata nzorso di’ animali 
(sede di Vezzola; quantunque nvesseli 
« fuori concorso! Ò Oliro a ciò la, Di 
provinciale-di. T; 

titolo di'oriore’ la: bandiera © biarica 








|G. B. D'AGdssniS, gerente respons.: 


LEGGETE» n ih 


lino. Si narra di morti e feriti in nu- 
mero da destar raccapriccio :  Ales- 
sandro INI sarebbe rimasto illésò, *- 
: Qui la voce va diffondendosi e de= 
sta ovunque-grande sensazione. 

NB. Questo telegramma togliamo 
dall’Alabarda di Trieste, .che io pub» 
blica con riserva.. i a 











Tae » x Ta 
Tnutile:tante vaccomaridazioni, > 





“Qualora Ta merce -non'' fosse 












Parigi. 22, Menabrea presiederà: | 


vuti ‘alla stazione “dai ‘sovrani ‘spa: |' 
*|-gnuoli; numerosa folla. Accoglienza 


«sarebbe avvenuto oggi nel pomertig-.| ‘.. 


















Avviso al: Consumatoi4 
della vera... .. ., 






conmunatori della città e provincia chele vera = * 
acqua di Gilli, & quella della Vonto Itoale (Ko: 
 igstvunn) tenuta sino 2 enni fie'dal GiglGiN, 
.Orel ed ora da noi; la. più ricca d' 
tonico -sd sidulo alcalio' ili soda, 
fondersi con altre fonti meno com 
molto, minor farza, DE: 
Per norma dei siguori consumatori 
‘seguivo l'analisi ‘dell'ucqua eseguita dil 
dots, LL: Gottlicb, profensore' affettivo ‘di Chiniiea 
dell'Istituto. tecnico sup. di Graz, Membro dell, 
di Accademia di Scienze, Cavaliere dell'Ordinò, 
RfFrane. Gius. cee., norclit un "suo “giudizi 
sulla qualità della stessa, LUN 


Analisi ch dmica: 
| e va 





































































prof dotti G.Gottlieb | * 
c Su 10000 parti in peso: 
Carbonato di Soda 
a i di Liti 
















di Barite 










adî Stronziana è 
di Calce 3,4205 >. 
E di «Magnesia 9,8769; 






ssidlila di fer, 0,0150 
; 2,060) 
0,0237. 


f 





Joduvo ‘di ‘Sodio ; 
Solfato di Potassa. _ 
‘Solfato di Sodu 
Nitrato “di Soda 
Fosfato' di Calce 
Acido silicico 0,168: 
Somma dei componenti fissi 69,777: 

























Acido carb, combinato 29,1686"%. © — 
» » libero 28,0176 
Somma di tutte le so- * i 
stanze ponderabili — 1159695" 
«. Inoltre traceie di fosfato di sodu, di carba- 
(pato di ossidulo di Manganeso 6 ‘di Bromo; 
è Debbo rimarcare infine che l’acqua 
naturale minerale della Homte Rea. 
le, per 1 abbondante contenuto diCar- . 
bonato di Soda, supéra non-solo: tutte " +: 
lé ‘fonti più conosciute della Stiria,» 
ma bensi, fa maggior parte delle' sof. 
genti di questo genere. Oltrecciò con-, 
tenendo quest'acqua Jodio, come, puré 
In gran quantità Bicarbonato di Ma- 
gnesia indipendentemente alla sua 
| ricchezza in Bicarbonato Soda, è da 
raccomandarsi non solo come’ bibita - 
rinfrescante assai aggradevole, md 
anche come mezzo eminentemente 
sglutare. i 
(In soguito a,questi suoi: pregi, l'ncqua mine- 
vale della Fonte Mente seequiste gua "pia 
momanza, persino nei paesi più lontani: Dott. J, . 


Gotthieb. 
; Nratelli Dorta. 
TAZZA AIA N I RZ TL 
DA N N TENER È 
CONCORRENZA 
Grande assortimento ‘servizi da tavola iu t 
raglia finissima di Prussia 


(marca:. Villeroy et Boch) 
Servizio da tavola completo per 6 person 
: (98 pezzi) da 1,19 u |, 25, 
Servizio da tavola completo per 12 pérsone 
2 (76 pezzi) da 1. 36/41, 45, 
‘Servizio du Toilette a prezzi medieissimi: 
Rivolgersi alla Ditta Emanuele Hock 
Mercatovecchio. 


III 


AMMOBIG:LIAT( 


' albergo 




















































































































































: Bachi ,, 
2 De 
organo dellà 'Socibtà Bacologicà 
di Casale Monferrato 
MAZZASA E PUGNO 
., Abbiamo l'onore d' informare i signori Volti 
“vatori clie nei primi del mese di ‘Gennaio ‘ci 
| sono arrivati în ottimo, stato’ di conservazione’ 
(Via America 10 novembre) i Cartoni Some 
Biichi a bozzolo verde e biinco provvisti al . 
Giappone dalla nostra Società, ; 
1 prezzi di detti cartoni risultarono 
Per.cartoni speciali; Atita Xavagiri;. 
L..9,50 cadauno. È È 
Per cartonì speciali,. - 
L, 9.50: cadatno;” 
Per. cartoni ‘speci; 

























































bozzolo; Gii 
27.grammi: 
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«Aviv 
+ A Venezia © 
.. 0r9,7.21-ant, 
43 ank 
30 “porà; 
8:15 pom. 
. 311.95 pom. 
+ A Pontebba. 
‘ntonibus ora 8:56 ante: 
diretto, 9.46 “ant. 
‘ omnitus —,, 1:33'pom® 
‘omnibus. » 9.15:pom, . 
cmnibus ,, 12,28 ant, 



















0 AN c E Li da TO Re 

BREVE ‘ATO dA 
cella: tutti seg Ù det cajieo 
L'ira Gi CANCELEATORI i 


, Mift:a di parecchio Corti'reali' sd è 
e! ‘CANGELLATORE di‘ Legna Co. 





i 2.55 ant, 
» (405: pom. 

























vara pi d.3 » 
einato. Per 










ottenuto, molte ‘med 
'della regolare sutorizZaziona dstla ficoltà 
fai ‘sogni tel'vajuolo in tu 6a 









Da Udine |; 

are 7,54 ant. 

* n 6.04 pà 

» 8.47. poî, » 

» 2.50-ant = misto © , 738 ant 
Da Venezia ‘©. A Udine 
ore 4.30. ant. dirstto ' ora 7,37 act. 

. » 5.35.&nt omnibus - | ,,° 9.55 ‘ant. 

Lo 2:18 pom: accelerato ,. 5,53 pom; 

n £— pome omnibus’ ;, 7 926 po 

1 Bee pom.» uao » 231 aut 
Da Pontebva |, 70° A Udine 

_ ore 2,307 pom. ‘omnibus 
#0» 62808! © omiibua ' , 910 anti 

133 poro, omnibus ,, 4.15 pom. 

‘” "5— pom. omnibus ‘‘, 7.40 pom. 

4 i» 6.28 pom duetto » 8.18 pom 
Da Trieste © _ A Udine 
ore 9 pom misto Gra 1IU ant 
» 650 -ant. accelerato , 927 ant 

° 905 ent. omnibus n 105 pom 

546 pom: 808 pria 


ampibus 










iogl imozza afaria n 
giorso, duvaute unu” * decina: di i 


de sf 


NI DI V. sIUOnO? parsa 
ve oasi i + ", 
Laconi fante, i | presso” i ‘negozi. di 
chie CALA DOn .. | Mercatonuovò, @ 


‘ 4 :f 
profamieri, farmacisti e pervaibiini la fitra. 1.85, 
ii : n a Co, 























L'ub'dal'EAÈ AOELLATORE 


_ L’invertore ha ottenuto ‘dei 































in UDINE È 
alla Pat 





Hi gsneri, Vinai 
o di Colonia ed essenze 
| Sc 


D E P GET O RE 


. , Brecetlato) 
DELLA CASA' LEON e Co. 


n DEPELATORE Leb è Ca. è il solo rimedio sicuro ed efficacè pér ‘Ievaro, it posti inuti, capegli e poli superflui in ogni partò del corpo,. FERRI te; 

senta nemmeno una sensazione disaggradevole, 
+ Mescolate in una coppa una piccola porzione dî questo DEPELATORE con ua po' d'acqua fredda, soffregato la parte enpelinta’ o. pelosa con je mie 

nenglio e lasciatelo disseccav sulla-pelle uno 0 duo minuti : poscia, cus unu spugua imbevuta uell* acqua frediu, passato aopra, ed i-cupegli ‘id i peli” 0: del 

tutto scomparsi per non' rinascere pi iù, be<] 

Ul DEPELATORE Zeon e Co. ‘si vendu presso tutti i i profumiari, furmaciati e parrucchieri 


saponi das. lett. Saint ni | Easenze, 
per dagui;. psx_asa toletta, delle siguoro, 


























Romi ic Mib n n n la 


























































în pacchetti da lire 0 60, 1.25, 1.85 e 6,85. Ogni pacchetto e 
Deposito centrale: SA LEON e Co. Li 
. profuinieri li Sì M;'la' Regina Vittoria, 51, Tottenham Court Road, Lon don. i 
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Tri il 
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* con mantice ad uno e due posti---idai Lire:-20 ‘a. 35: Vid:Girardengo f Re dei Ferruginosi . .|--G:.B. GIARA ‘e 
è senza‘ “iintice — da Sin 202 25: LA = = a ti 
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© «.&:Senza timor d'essere smentito, guarisce con pron- 
tezza, rachitici, debolezza di. stomaco, malattie di milza, 
elorosi; ingrandimenti ed ostruzioni di fegato, affezioni, 
emorroidarie e della matrice, ritardo o mancanza totale 
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i A TUTTI SI RACCOMANDA 


per la cura di primavera 


FARMACIA CHIMICA. BIANÒHI 
MILANO — Corso Porta Romina, 2— MILANO 


A. tutlì si raccomanda’ per la cura di primavera 


IL liquore Iposolfitico del prof. Giov. Polli, che si, prepara esclu: 
Farm, Bisnel e 
Taste nto d molte celebrità. mediche- i 
d' Italia e dell*Estero contro le 
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emi mal che, ed affezioni: contagios Tra le cure:8 .la più eco- 
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Mercatonuovo {ex Piazza S. Giacomo ed n Via Bai ol cano. sian scrofsia, 
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to dell 
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Vivare ricostituire o fortiticare l'apparati ina irniafel.ec0, 2, guarisce. slirabilment 
digestivo, a' causa che nelia iorò felice Comix cl 3.000, 2, dora oe eocpiepta 
- sizione -oon- eolra veruna sostauza nociva pei x i go». pi n 
f ‘corpo riimanò, Domantlare espressamento Je PIL: i poi malato prodotta per. a 
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Giascona scatola; delle TERE 
SVIZZERI dEV essere rivestita co) netta che rappresenta la croce blanca sviz 
‘B0pra fondo. F08s0, e portare Ja tira, del i eobricane Le farmacie cate: “mau 
tut: ste ‘A chi ne fa domanda; un prospetto che pur numerosi altesti 
guesto rimedio. 
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